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Premessa 
La “AGRORINASCE – AGENZIA PER L’INNOVAZIONE, LO SVILUPPO E LA 
SICUREZZA DEL TERRITORIO Società consortile a responsabilità limitata” (d’ora in avanti 
“Agrorinasce”) è una società consortile pariteticamente partecipata dalla Regione Campania, 
Comune di San Cipriano di Aversa, Comune di Villa Literno, Comune di Casapesenna, Comune 
di San Marcellino, Comune di Santa Maria la Fossa e Comune di Casal di Principe.  
La Agrorinasce si prefigge lo scopo della gestione dei servizi tecnici connessi all’attuazione della 
“Misura 1.3 Rafforzamento dei sistemi sociali locali” del sottoprogramma 1 “Diffusione e 
consolidamento delle condizioni di sicurezza per lo sviluppo delle regioni italiane dell’obiettivo 1” 
compreso nel programma “Sicurezza per lo sviluppo del Mezzogiorno”.  
Al fine di perseguire detti obiettivi l’attività caratteristica della Agrorinasce si racchiude in quattro 
aree di intervento: 
1. diffusione della cultura della legalità; 
2. promozione e sviluppo dell’impresa; 
3. realizzazione di infrastrutture sociali ed attività culturali; 
4. recupero e gestione di beni confiscati alle organizzazioni criminali locali. 
L’articolo 5 dello Statuto sociale dispone che i rapporti tra Agrorinasce e i soci si conformano a 
quanto previsto dall’ordinamento comunitario ed interno in materia di società in house providing 
sottoposte a controllo totalitario da parte di Enti pubblici territoriali locali alle quali possono essere 
esternalizzate funzioni degli Enti ed affidati direttamente servizi ed attività.  
La società Agrorinasce deve inoltre assicurare che oltre l’ottanta per cento del suo fatturato derivi 
dallo svolgimento di compiti commissionati dagli Enti territoriali soci.  
Le operazioni di carattere finanziario ed economico, intercorrente tra gli Enti territoriali soci e la 
Agrorinasce, sono disciplinati dall’articolo 8 dello statuto sociale, il quale dispone l’obbligo dei soci 
a versare contributi finalizzati alla copertura delle spese generali di funzionamento della Consortile 
da ripartirsi in ragione delle rispettive quote di partecipazione al capitale sociale. Differentemente, 
la copertura dei costi diretti sostenuti per lo svolgimento di specifiche iniziative sarà assicurata dal 
versamento di contributi differenziali, con modalità disciplinate da apposito regolamento, a carico 
dei singoli Enti territoriali consorziati in ragione dei benefici da questi singolarmente ritratti. 
Il Regolamento è stato approvato dall’Assemblea dei soci nella seduta del 10.02.2022 
Al CdA è attribuito il compito di sovraintendere all’applicazione del Regolamento. 
 
Validità 
Il presente Regolamento ha validità dalla data della sua approvazione fino al 31 dicembre 2025 
 
Diffusione del Regolamento 
Il Regolamento è posto a disposizione dei Consorziati attraverso comunicazione via pec e dei 
Soggetti terzi attraverso la pubblicazione nell’apposita sezione del sito istituzionale della Società 
nella sezione Trasparenza 

Art. 1  
Oggetto 

Il presente Regolamento disciplina i versamenti contributivi a cui sono tenui i soci di Agrorinasce 
ai sensi dell’art.8 dello Statuto sociale.  

 
 



 
 

 4 

Art. 2  
Contribuzioni 

I Consorziati sono tenuti a versare a favore della Società Consortile Agrorinasce i contributi previsti 
e disciplinati dall’articolo 8 del vigente Statuto sociale e dal presente Regolamento.  

Art.3  
Spese ordinarie di funzionamento 

Le “spese ordinarie di funzionamento”, che il Consorzio sostiene per l'ordinaria gestione saranno 
addebitate a tutti i Soci secondo le rispettive quote di partecipazione alla Consortile.  
Sono da considerarsi spese ordinarie di funzionamento, le spese di organizzazione, di 
amministrazione e di gestione. In particolare: le spese di sede, di promozione delle attività della 
Consortile, quelle per le prestazioni del Direttore Tecnico, dell’Organo Amministrativo, degli 
organi di controllo, del consulente o società incaricata della tenuta dei libri sociali e della contabilità 
fiscale, del personale dipendente e di ogni costo sostenuto dal Consorzio per il sostenimento della 
propria struttura sempreché rispondente all’esigenza di assicurare un assetto organizzativo idoneo 
a consentire il perseguimento dello scopo consortile.  
Il CdA potrà, inoltre, decidere quali altre eventuali spese potranno essere incluse nella lista delle 
spese ordinarie di funzionamento. Il CdA avrà cura di predisporre un budget preventivo di tutte le 
spese di struttura che dovrà essere approvato dall’Assemblea in concomitanza all'approvazione del 
bilancio preventivo.  

Art.4 
Contributi dovuti dagli enti associati per la copertura delle spese generali di 

funzionamento  
I contributi dovuti dagli Enti associati, come disciplinati dall’art.3, sono finalizzati unicamente alla 
copertura dei costi generali di struttura. 
Per effetto dell’approvazione da parte dell’assemblea del budget preventivo delle spese di struttura, 
ciascun socio risulta obbligato a corrispondere l’ammontare di propria spettanza secondo le 
modalità e tempistiche indicate nel successivo articolo 9.  
I contributi per la copertura dei costi di struttura sono dovuti indipendentemente da specifici 
benefici ottenibili da parte dell’Ente associato. Il criterio di ripartizione è basato sulla percentuale 
di partecipazione da ciascun Ente detenuta nel capitale sociale della Agrorinasce.  
Tali quote non riflettono vantaggi differenziali conseguiti dall’attività consortile posto che le 
partecipazioni sono ripartite tra gli Enti associati sulla base del principio di pariteticità. 
Le erogazioni effettuate a tale titolo configurino mere erogazioni di denaro dovute in ragione del 
rapporto consortile non collegate ad alcuna controprestazione da parte del beneficiario ed in 
quanto tali non configurano alcun corrispettivo a fronte di servizi. Esse sono escluse dal campo di 
applicazione dell’imposta sul valore aggiunto per difetto del requisito oggettivo. 

Art.5 
 Erogazioni di denaro per la copertura delle spese della società consortile correlate allo 

svolgimento di specifiche iniziative  
Ulteriori contributi differenziali posti a carico dei singoli soci finalizzati alla copertura delle spese 
sostenute dalla società consortile in correlazione allo svolgimento di specifiche iniziative, approvate 
dall’Assemblea dei soci, saranno determinati in ragione dei benefici aggiuntivi che gli Enti associati 
ritrarranno da queste. Il criterio di ripartizione dovrà costituire oggetto di apposita delibera da parte 
dell’assemblea. Dette contribuzioni configurano corrispettivi spettanti a fronte di specifiche 
prestazioni di servizio e come tali rilevano ai fini dell’applicazione dell’imposta sul valore aggiunto. 
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Art.6 
Convenzioni per il conferimento di incarichi da parte degli Enti soci 

La società Agrorinasce, dietro puntuale richiesta dei suoi Consorziati, può prestare servizi specifici 
consistenti, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, nelle attività di valorizzazione dei beni 
immobili di proprietà comunale, inclusi i beni confiscati quali:  

• verifica strutturale di beni immobili, inclusi di rilievi, ispezioni e saggi volti alla 
caratterizzazione della geometria della struttura e dei dettagli costruttivi; 

• indagini geologiche e geotecniche, in sito e/o in laboratorio. 

• redazione di progetti di fattibilità tecnica ed economica, definitivi ed esecutivi. 

• redazione ed esecuzione degli atti tecnico-contabili necessari per la stipula di atti di 
alienazione di beni immobili rientranti nel patrimonio disponibile dell’ente territoriale socio 
riguardanti l’espletamento delle procedure amministrative, degli atti tecnico-contabili e dei 
provvedimenti occorrenti per l’alienazione dei beni (valutazione di stima dei lotti da 
alienare, le spese di promozione, le spese di redazione degli atti di gara, le spese di segreteria, 
le spese di commissione di gara, gli accertamenti catastali e ispezioni ipotecarie, la 
cancellazione di eventuali atti pregiudizievoli al rogito di vendita, visure camerali ed 
informative antimafia e, più in generale, quanto altro necessario per l’espletamento 
dell’incarico conferito). 

I suddetti servizi saranno affidati ad Agrorinasce attraverso dettagliate convenzioni ove saranno 
individuate le prestazioni richieste e la misura del corrispettivo che il Socio si impegna a 
corrispondere frutto di pattuizioni da condurre caso per caso. 
I Comuni soci potranno, inoltre, procedere ad affidamenti in house di servizi pubblici locali previsti 
dallo Statuto con le modalità previste dalla norma e tenendo conto delle indicazioni fornite 
dall’ANAC in materia di affidamenti in house di contratti aventi ad oggetto lavori, servizi o 
forniture. 

Art.7 
Natura del rapporto nascente dalle convenzioni 

Nel caso in cui i servizi prestati siano il frutto dell’opera della società Agrorinasce la quale con la 
propria struttura aziendale è in grado di fornire servizi di carattere complesso e strutturato (anche 
attraverso il parziale ricorso all’opera di terzi) il rapporto negoziale fuoriesce dallo schema del 
mandato configurando una prestazione di servizi che, ai fini dell’imposta sul valore aggiunto, 
costituisce un’autonoma operazione imponibile da assoggettare al tributo con aliquota ordinaria, 
salvo che non ricorrano particolari agevolazioni.    

Art.8 
Regime di esenzione ai fini I.V.A. 

Per le prestazioni di servizi fornite ai consorziati o soci da parte dei consorzi, ivi comprese le società 
consortili e le società cooperative con funzioni consortili, costituiti tra soggetti per i quali, nel 
triennio solare precedente, la percentuale di detrazione di cui all’art. 19-bis dPR 633/1972 sia stata 
non superiore al 10%, sempre che i corrispettivi dovuti dai consorziati o soci per tali prestazioni 
non superino i costi imputabili alle prestazioni stesse, è disposto un regime di esenzione ai fini 
dell’imposta sul valore aggiunto ex articolo 10, comma secondo, del d.PR 633/72. 
Qualora l’Ente socio intenda beneficiare di detta misura di esenzione è tenuto a rilasciare 
preventivamente alla società Agrorinasce attestazione di ricorrenza dei richiamati requisiti. 
Ai fini dell’applicazione del regime di esenzione occorre assicurare che il corrispettivo pattuito non 
oltrepassi i costi imputabili alle prestazioni stesse. Pertanto, occorrerà che la misura sia 
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preventivamente determinata in modo tale da assicurare il rispetto di tale condizione. A tale 
riguardo, potranno seguirsi le indicazioni fornite dalla prassi amministrativa (Risoluzione Agenzia 
delle Entrate n. 203 del 2001) od altro metodo purché sia incontrovertibilmente assicurato il 
rispetto di tale condizione.  
In caso di applicazione dello speciale regime di esenzione, l’imposta sul valore aggiunto assolta dalla   
società Agrorinasce sull’acquisto di beni e servizi che non potrà essere portata in detrazione per 
effetto dell’effettuazione dell’operazione esente costituirà oggetto di riaddebito da parte della 
società consortile nei confronti del consorziato committente. 

Art. 9 
Operazioni di chiusura del bilancio 

I contributi dovuti dai soci in forza dell’articolo 3 del presente regolamento andranno corrisposti 
alla Società consortile in rate trimestrali anticipate. Eventuali conguagli, da determinarsi entro la 
fine di ogni esercizio, andranno richiesti da parte del CdA e sottoposti all’approvazione da parte 
dell’Assemblea dei soci. Ove ricorrano necessità eccezionali, il CdA, previo invio d’apposita 
documentazione, può richiedere un’integrazione ai Soci del contributo ordinario. 
Alla fine dell’esercizio, in occasione della chiusura del bilancio, la Società consortile provvederà – 
mediante documenti fiscali assoggettati all’imposta del valore aggiunto – al riaddebito ai Soci, dei 
costi sostenuti dalla Consortile per loro conto. Analogamente la Consortile accrediterà agli stessi 
eventuali proventi di loro competenza.  
Per necessità finanziarie contingenti della Consortile, le fatture di riaddebito potranno essere 
emesse anche durante il corso dell’esercizio, imputandole come acconto rispetto a quanto 
complessivamente dovuto. 
I costi sostenuti dalla Agrorinasce, relativi alle prestazioni da questa eseguite in nome proprio e per 
conto dei consorziati, analiticamente riaddebitati agli Enti consorziati andranno assoggettati 
all’imposta sul valore aggiunto, in base al regime specifico previsto in materia di mandato. 
 


